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BIOCAS Una risorsa in più per gli allevatori 
^ _ _ _ _ _ _ Come funziona l'impianto messo a punto da Sistema 

Prosdutti e kilowatt 
la forza pulita dei suini 
L'ingegneria ambientale progetta per risolvere i 
problemi del territorio e nello stesso tempo per 
riconvertire in energia anche 1 materiali più poveri. 
Il frutto del rifiuto diventa così una ricchezza Gli 
allevamenti zootecnici, da fonte di inquinamento 
possono trasformarsi in produttori di energia a 
basso costo. Si impone però la necessità di ricer
che approfondite. 

• • Fino a quanche anno fa, 
il problema era nservalo agli 
addetti ai lavori Nel corso del 
dibattito sulle cause dell'eu
trofizzazione dell'Adriatico, 
risulta chiaro che una di esse 
è la concentrazione di alleva
menti suini nella pianura Pa
dana, con scarichi rechi di fo
sforo e azoto nutrienti delle 
alghe e quindi inquinanti Due 
milioni e mezzo di suini, pan 
per canco inquinante a arca 
sette milioni di uomini e tutti 
concentrati nel quadnlatero a 
cavallo del Po, tra Mantova, 
Parma, Reggio Emilia e Mode
na, Un prezzo che tutti paghia
mo per produrre un prosciut
to che è gloria e vanto dell' 
industria alimentare italiana 
Le Regióni Interessate hanno 

da qualche tempo fissato il 
letto massimo di concentra
zione di allevamenti, ma la so
luzione del problema passa 
attraverso tecnologie efficien
ti per rendere innocuo, e forse 
anche produttivo, lo smalti
mento dei liquami Un 06 rifa
cendosi ad esperienze stra
niere (anche in Olanda c e 
una forte concentrazione di 
allevamenti suini, ad esem 
pio) un pò spenmentando in 
Italia, la tecnologia è giunta a 
proporre sistemi che si pon
gono come obiettivo pnmano 
quello di rendere innocui • n-
spetlo all'impatto ambientale 
-queste sostanze, e nello stes
so tempo trasformarle in mo
do utile 

La fertirrigazione consiste 

propno nell'uso fertilizzante 
di questi liquami parzialmente 
degradati, mentre opportune 
tecnologie sono in grado di 
trasformare una parte di esse 
in biogas, assimilabile per uso 
al metano Un interessante 
studio d impianto viene con
dotto attualmente a Modena 
Un settore della «Sistema" ca
potila di un gruppo di aziende 
cooperative del settore edili
zio, sta occupandosi di inge-
gnena ambientale Gli impian
ti per il trattamento dei liqua
mi da allevamento e per pro
duzione di biogas sono un ti
pico esempio della nuova in
gegneria, in cui la soluzione 
dei problemi ambientali è pri
maria rispetto a quelli tradi
zionali 

•La difficoltà che queste so
luzioni hanno avuto nell im
porsi finora - spiega Giuseppe 
ìacuianiello, direttore del set
tore ricerca e sviluppo della 
Sistema • deriva da avere 
spesso previleguto l'obiettivo 
rje!!a trasformazione in ener
gia o in fertilizzante, rispetto a 
quello della semplice degra
dazione del liquame II prò-

Col metano niente zolfo 
dentro al fumo 
• a ) Tutto cominciò dalle 

' pani di Piacenza.negli anni 
' cinquanta, con la scoperta di 
, giacimenti metaniferi, con 
..Mattel e l'impresa di Stato 

Nel I960 la rete di metano
dotti copriva solo la pianura 

' Padana, con un'estensione di 
4.600 kilometri Alla fine 
dell'84 la rete era di 17 300 

• Wlomelri, e la Snam, la società 
' eaposettore del gruppo Eni 
, che si occupa del rifornimen

to e della commercializzazio 
ne del gas naturale, intende 
far fede al Piano Energetico 
Nazionale, coprendo 1 consu 
mi nazionali per la sua quota 
parte, 1120% Il mito dei pozzi 
nella pianura padana è finito, i 
pozzi di sono esauriti, ma In 
cambio l'Italia riceve forniture 
di gas naturate da tre Paesi, 
Unióne Sovietica. Algena e 
Olanda In conseguenza di 
questi contratti, la Snam ha 
Oggi delle eccedenze, Il che 
ha indotto a una politica dì 

• diffusione incentivando le 
' nuove utenze 

«L'aumento dei nuovi atlac-
i damenti è stato notevole in 

conseguenza all'accordo tra 
la Snam e Anci, imprese na
zionali del gas e Federgasac-
qua -dice il dr Bighi di Mode
na, che ha accumulato una 
grande eseprienza nel settore 
in una lunga permanenza ai 
vertici della Cpl, specializzata 
nella posa di impianti di meta
no e nella loro gestione in 
convenzione L'attuale eroga
zione corrisponde a 32 Mtep 
(milioni di tonnellate petrolio 
equivalenti) e alleggerisce la 
dipendenza energetica italia
na » Ma la scelta del metano 
non si fa solo per molivi eco
nomici - pur importanti, visto 
che anche nel penodo di bas
so prezzo de) petrolio la con
correnzialità restava del 1 0 * a 
vantaggio del metano • ma an
che per motivi ambientali -E' 
vero che il metano è la fonte 
energetica più 'pulita' di cui 
dispon'amo - continua Bighl -
Mettendo a confronto le varie 
fonti nlevlamo che la combu
stione del metano nlascla so
lo anidnde carbonica e ac
qua, mentre gli altn combusti
bili -gasolio, e ancor più nalla 

e carbone emettono col fumo 
di combustione ossidi di zolfo 
responsabili delle piogge aci
de che distruggono boschi e 
monumenti Non sto colpevo
lizzando per questo solo I car
buranti per riscaldamento le 
fonti sono più d'una In ogni 
caso, neli'86 il melano usalo 
in sostituzione dei combusti
bili liquidi ha prodotto un mi
lione di tonnellate in meno di 
anidride solforosa Se volessi
mo visualizzarli, dovremmo 
pensare a una Illa lunga 
33 000 autotreni di discrete 
dimensioni » 

«L'uso del metano permette 
inoltre di adottare i migliori 
accorgimenti di risparmio 
energetico ad uso domestico 
• dice ring G Battista Cernu-
schi, esperto in risparmi ener
getici -Una corretta manuten
zione del singolo impianto di 
riscaldamento evita gli spre 
chi e limita ulteriormente le 
emissioni di ossidi di azoto 
che il metano presenta come 
lutti gli idrocarbun, seppure in 
minor misura. Attualmente 

poi sono disponibili tecnolo
gie avanzate di combustione 
caldaie a condensazione e 
tecnologia della bassa tempe
ratura Le pnme, abbassando 
la temperatura del fumi crea
no vapore acqueo e recupera
no cosi gran parte del calore 
che andrebbe perduto (circa 
il 20%) nei fumi Le seconde 
sono generaton a cellule e 
funzionano anche a bassa 
temperatura del fluido Questi 
risparmi (fino al 35% annuo 
per l'aumentalo rendimento) 
si possono applicare solo se il 
combustibile è il metano, per
chè è 1'unfco a bruciare senza 
scorie Tutto cfò conclude 
ling Cernuschi - oltre alla 
convenienza economica crea 
la conseguenza di ridurre l'im
patto ambientale Un uso del 
metano più capillare porte
rebbe. come effetto di ritor
no, una minore quantità di 
piogge acide e minori ristagni 
urbani di anidnde solforosa o 
solfonca e, allo stato delle 
cose, il metano è l'unica via 
oggi disponibile a questo sco
po. 

Ghiaia e sabbia, tesoro non inesauribile 
R E M I G I O BARBIERI 

[or B H BOLOGNA Concentrato 
^ n di grandi opere nell'area bolo-

"" gnese, strategica per l'econo
mia nazionale E in costruzio 
ne rinterporto delle merci e 
da poco sono stati aperti i 
cantieri della terza corsia del 
I autostrada del mare da qui a 

U Rimini In calendario ci sono 
I ampliamento del raccorda 
delle autostrade e della paral
lela tangenziale che aggirano 
a valle la città dette torri, il 
raddoppio della ferrovia sulta 
Bologna Verona, la costruzio 
ne del centro alimentare, Il 
bacino Idrico di Castrola che 
potenzerà il rifornimento di 
acqua ad un vastissimo com 
prensorio 

Intanto si discute (spesso 
tra polemiche al calor bianco) 
su come risolvere il problema, 
sempre più grave, dell attra 
versamento della barriera ap
penninica quadruplicare la 
ferrovia direttissimo Bologna* 
Firenze o potenziare le linee 
alle ali? Realizzare o no la ca 
mionale per alleggerire I Au
tosole7 Quale che sia la solu 

i «ione, il lavoro deve essere 
<- fatto 

Emergenza ambiente? Per 
i qualche verso si L'ingegnere 

Walther Vigno», presidente 
del Consorzio cave di Bolo
gna (tredici cooperative ade 
lenti alla Lega, fatturato attor
no ai 7 miliardi), ne Indica un 
«spetto quello del repenmen 

to dei materiali litoidi, vate a 
dire ghiaia e sabbia Nonèan 
cora dissolto, infatti il ricordo 
delle devastazioni del temlo-
rio, m particolare dei tiumi e 
dei torrenti, Reno e Setta in 
primo luogo, quando si carpi 
rono a man bassa I manti degli 
alvei e le terrazze che li fian
cheggiano Adesso i corsi 
d'acqua sono protetti dalla 
legge della Regione Emilia 
Romagna, la quale ha messo 
fine alle escavazioni in letto 
L attività delle imprese estrat
tive si svolge in zone adiacen
ti, dove per millenni le alluvio
ni hanno depositato strati in
genti di materiali 

•Il sottosuolo contiene oro 
- dice l'ing Vigno). - che pe
rò va raccolto ed utilizzato 
con discernimento e misura, 
per essere ancor più precisi 
attraverso la programmazione 
dell'uso della risorsa» Subito 
dopo egli aggiunge «Oggi e 
possibile rendere compatibili 
l'attività estrattiva, il recupero 
ambientale, la volonzzazione 
delle aree sfruttate nell mie 
resse della collettività, poiché 
ogni intervento in questo 
campo è per legge pianificato. 
autorizzalo controllato dal 
governo locale che 6 garanti 
to da fideiussioni sul! al tua/io 
ne dei progetti» Unico caso in 
cui (ale prassi può essere aggi
rata è quello in cui mancando 
una tempestiva pianificazione 

Una immagine degli impietrii del cantiere Consorzio cave, alla periferia di Bologna 

delle cave, si ricorra nuova 
mente alle cosiddette cave ài 
prestilo, citìc a|M>rtr In (miss! 
mila e a servigio delle nix re 
pubbliche 

«È evidente che, a qwsm 
punto - mtt'rvH'nr il net-presi-
dente del Consorzio, Renato 
Mattioli - , t'urgenza e I luti ri
to di risparmiare tosti limile 

ret>l>em molto la |Kihsihilit,i iti 
individuare la Ama in < ut st a 
vari il ri < IIJM r» fisit o eli II a 
« a il riuso sonali* (due diri 
gitili del Convir/m .idi mia 
liti ( In* il (MTiriiln di I ni orto 
alle rat** th pn>stiiit, « ori «ut 
•tegnenti si nr n|>eri IINSKIIII 
stili niirtiKiite e itili allrri e he 
ri moto in («iren/.i di pliirtifi 

i a/iont snvrdcomtiridlc ed in 
.LSM HAI dell aggiornamento 
dei programmi estrattivi basi 
nolano altri si chi il Piano 
pai saggistico regionale, stni 
mi nlo imponimi ISSI nin per la 
salvaguardia* dell ambiente 
«(Mine vintoli alle zone t'Mral 
live t hi gin erano in program 

blema ambientale è quello. 
Una volta risolto, tanto meglio 
se se ne ricava qualcosa -bio-
gas trasformabile in calore per 
riscaldare serre ad esempio* 
ma non e solo questo I obietti* 
vo da perseguire » Ci spiega 
cosi, a grandi linee, lo schema 
di impianto su cui Sistema sta 
lavorando La parte centrale è 
il cosiddetto «digestore-, una 
sorta di silos in cut viene im
messo il materiale di scarto 
degli allevamenti Qui la so
stanza organica (composta 
prevalentemente da carbonio, 
azoto, zolfo, fosforo e potas
sio) nceve un primo attacco 
da parte di microrganismi 
anaerobi, quindi in assenza di 
ana In una poma fase si svi* 
luppa anidnde carbonica, do
podiché intervengono altn 
microrganismi, i batten meta-
mgem In questa seconda fase 
si produce il vero e propno 
biogas. in quantità pari a oltre 
il 60% della matena introdot
ta. Il biogas è meno «nobile». 
quanto a potere calorifico, del 
metano che si impiega nor
malmente per riscaldamento 
Tuttavia può essere adatto a 

rientrare nel ciclo per riscal
dare locali vicini all'Impianto, 
serre o stalle, ad esemplo. 
Tuttavia, il processo non si 
esaurisce con la trasformazio
ne in biogas, ma continua sul 
versante azoto, elemento 
contenuto nel refluo. Questo 
deve essere sottoposto a un 
processo di nitrificazione -
sempre con l'aiuto del batteri 
• per ottenere nitratoin forma 
stabile e quindi non pericolo
so, dopodiché si può recupe
rare azoto da reimmettere in 
circolazione, azoto «buono*, 
dunque 

•I problemi tecnici tono 
molti - spiega ancora ring. ìa
cuianiello- Inoltre si tratta di 
una specialità nuova per l'Ita
lia, con pochi nfenmenti nelle 
Università e negli istituti di ri
cerca • Possiamo aggiungere 
che Sistema è l'unica presen
za cooperativa nel settore del
la progettazione e deU'inge-
gnena ambientate. Una pre
senza significativa, se si guar
da alle esigenze della coopc
razione agricola, ad esempio, 
che è sicuramente Interessata 
e sensibile a questi temi 

Cpl: un'impresa 
nata moderna 

M A U R O C U R A T I 

SSB CONCORDIA. La Cpl 
(Cooperativa produzione la
voro) di Concordia in provin
cia di Modena ama definirsi 
come impresa nata moderna. 
E questo, si badi bene, non è 
una frase di richiamo affettata 
di una certa presunzione Al 
contrario nasce dalla sua stes
sa storia che è fatta, come tan
te altre cooperative nate nel
l'area emiliana, di un'antica 
origine bracciantile che ha sa
puto accettare e superare i 
vincoli legati alla sua cultura 
contadina senza dimenticare 
gli antichi pregi di questa sua 
stessa cultura pregi quali la 
determinazione, il mito e l'a
more per il lavoro Con intelli
genza e con glandi capacità, 
la Cpl è diventata una delle 
aziende meglio specializzate 
nel settore degli impianti di 
gas melano E certo fa effetto 
vedere le vecchie foto del do
poguerra quando i suoi soci 
costruirono gli argini per la 
bonifica del fiume Secchia 
(nel modenese) paragonate a 
quelle di oggi dove operai e 
tecnici studiano ed applicano 
avanzate metodologie di co-
stmzione E l'ultenore segno 

di un'evoluzione che ha con
tribuito a costruire (e questo è 
mento di chi l'ha diretta in 
questi anni) un'azienda oggi 
specializzata nella messa a 
terra delle tubazioni del meta
no e che fornisce servizi qua
lificali che vanno dall'ente lo
cale al semplice utente, co
prendo t intero arco della sua 
attiviti 

La Cpl oggi ha circa I 500 
soci Sostanzialmente la si 
può suddividere in diversi set-
ton 11 più importante, che del 
resto rappresenta il 708» del 
suo fatturato, è certamente la 
progettazione e costruzione 
•eh In un linguaggio meno 
tecnico vuol dire la posa in 
opera di centinaia di chilome
tri di tubi che avranno l'obbli
go di trasportorare il gas me
tano Un lavoro difficile, duro 
anche se compiuto con tecni
che e macchinari raffinati che 
può essere riassunto in queste 
cifre tecniche 400 metti al 
giorno per la posa tubi in cam
pagna che diventano 200 in 
città Centomila utenze attiva
te per un totale di I 700 chilo-
metn 

Altro servizio importante è 

quello dell'assistenza tecnica 
Stai (Servizio tecnico assisten
za impianto. Nato negli ama 
7 0 per le esigenze degli enti 
locali si è via via spedalizzato' 
anche grazie all'acquisizione 
di nuove competenze e cono
scenze. Importante è pure i l 
servizio distribuzione gai. I n 
questo la Cpl non solo dima
stra la sua elevata competen
za ma anche il livello di servi
zi che è in grado di fornire agli 
utenti, gestendo direttamente 
la distribuzione soprattutto 
per conto di quelle ammini
strazioni locali troppo piccole 
o inesperte Infine altri seivtzi 
come quello «Gas skuroi che 
controlla gli Impianti ed ese
gue per conto degli enti locali 
opere di manutenzione; il ThT 
Odorizzante (la Cpl è titolare 
di un deposito di 25 tonnella
te di odorizzante di Tetraldro-
tioiene) la conversione di 
esercizi da gas di cittì a gas 
naturale, ed infine la «Gestio
ne calore*, un noie all'oc
chiello della cooperativa che 
può ristrutturare e realizzare 
impianti ex novo anche di 
grosse dimensioni come 
ospedali, piscine, centri com
merciali 

ma, ma non indica alternati
ve» 

Dice I mg Vignoli «Giusta è 
la programmazione Tutti i ca-
vaton si debbono trasformare 
da occasionali forniton in sen 
industriali con impianti di tra
sformazione stabili Ciò signi
fica poter contare per molti 
anni su fonti di approvvigiona
mento adeguate e sicure non
ché punto certo di rilenmento 
delle costruzioni Significa poi 
ndurre al mimmo accettabile 
I impatto ambientale e lavora
re per il nuso programmalo 
del territorio secondo gli 
obiettivi urbanistici pubblici» 

E il senso di marcia in cui 
opera il Consorzio bolognese 
Ad esempio, una ava esaurita 
in territorio di Bologna, locali-
la Casetta in destra Reno e 
stata concessa in uso alla Le
ga protezione uccelli che si 
propone di farne una zona di 
protezione e spenmentazione 
nonché ad uso didattico 

Infine il «chi è» del Consor
zio cave E formato da tredici 
cooperative, Iattura circa 7 
miliardi, lavora circa 250 mila 
metri cubi di ghiaia, produce 
00 mila metri cubi di calce 
struzzi Occupa il 25% del 
mercato di Bologna I suoi 
Urenti sono melamela eoo 
peralive e privati e impegna 
iissimo nelle produzioni di 
qualità e nei servizi tipo con
sulenze tecniche ed interventi 
speciali 
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VIVERE 
IL MEDITERRANEO 

REGGIO CALABRIA 11-24 LUGLIO 1987 

Una grande fiesta 
de tos pueblo» du IViOdHonaiìOO 

ftoc* etno folk music teatro animinone cinema video arti figurative artigianato 
acquari giganti mostri marini alberi nani cucina fotografia incontri dibattiti 

Per salvare le nostre risorse per uscire dalla dipendenza 
emarginazione una proposta dal sud per un mare di pace 

Meeting internazionale organizzato dal 

CRIC 
Centro regionale d'intervento per la cooperaztone 

con il patrocinio della Regione Calabria 
Tel 0965/21330-98266 - Telex 890152 PPRC-I per CRIC MIOIM I 

l'Unità 
Lunedì 

29 giugno 1987 25 


